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Dati, metadati e meta databasesDati, metadati e meta databases
La rete SINAnet La rete SINAnet èè un un sistema informativosistema informativo che, per essere che, per essere 

effettivamente operativo e funzionante, ha bisogno di:effettivamente operativo e funzionante, ha bisogno di:
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 �

Esempio: superficie 
delle aree protette, 
numero di specie 
presenti, valori di 

temperatura media, 
date di fioritura, 

ecc.

� � � � � � � �

tutte quelle informazioni 
in grado di fornire i

riferimenti, le
caratteristiche e 

l'ubicazione dei dati 
ambientali veri e propri, 

in modo sintetico e 
facilmente consultabile

metadatimetadati

Censimento delle fonti Censimento delle fonti 
dei dati ambientalidei dati ambientali

Rassegna ed analisi Rassegna ed analisi 
della normativa della normativa 
ambientaleambientale

Individuazione e Individuazione e 
selezione degli selezione degli 
indicatori ambientaliindicatori ambientali

metadatabasesmetadatabases

O.D.N. : Osservatorio della Osservatorio della 
Domanda di informazione Domanda di informazione 
proveniente dalla proveniente dalla 
NormativaNormativa

FONTI (WinCDS) : Catalogo Catalogo 
italiano delle fonti di dati italiano delle fonti di dati 
ambientaliambientali

DB_Indicatori: Catalogo Catalogo 
degli indicatoridegli indicatori



E’ un archivio informatizzato di 
metadati, progettato per l’analisi della 

domanda di informazione richiesta dalla 
normativa, che riguarda il 

monitoraggio/raccolta/trasmissione di 
dati/informazioni ambientali.

Contenuto informativo dell’ODN :

1) rassegna della normativa ambientale svolta da ciascun CTN per  le 
proprie tematiche

2) individuazione della domanda “istituzionale” di informazione 
ambientale richiesta dalle  norme

O. D. N.O. D. N.

NORMATIVA vigente

• Europea

• Nazionale

• Regionale

• Convenzioni e Protocolli internazionali

• “ Obblighi di reporting” che coinvolgono          
l’Italia 

SCHEDA NORMA

TIPOLOGIE DI 
NORME 

RAPPRESENTATE

• Norma prescrittiva

• Norma quadro

• Norma collegata

• Norma pregressa



SCHEDA DOMANDA

La domanda di informazione è la richiesta di dati ambientali 
proveniente dalla norma. 

Natura della domanda:

ESPLICITA vera e propria richiesta di dati, per cui il 
monitoraggio/raccolta/elaborazione è prescritto 
dalla norma specifica 

GENERICA richiesta descrittiva, generica o sommaria di dati, 
il cui monitoraggio/raccolta/trasmissione può 
essere oggetto di una successiva norma.

L’implementazione e l’ aggiornamento del database 
rientra tra le  attività comuni a tutti i Centri Tematici 
Nazionali.

A conclusione del triennio 1999-2001 il database 
conteneva informazioni relative a circa 970 norme e 
3000 domande sui temi aria, acqua, conservazione 
della natura, inquinamento elettromagnetico ed acustico, 
radioattività ambientale, rifiuti e suolo. 

Attività dei CTN e contenuto informativo dell’ODN



CTN-Natura e Biodiversità
Risultati dell’analisi della normativa per i tematismi specifici:

Biodiversità: tendenze e cambiamenti (Fauna, Flora, Habitat),

Effetti dei cambiamenti climatici sull’ambiente, 

Zone protette e zone umide,

Foreste,

Paesaggio, 

Agricoltura ecosostenibile ed OGM

Per il solo CTN-neb, l’ODN contiene 
attualmente circa 439 norme e 369 
domande:associate:
103 norme comunitarie
12 norme internazionali
230 norme nazionali
94 norme regionali 50 pianificazione/gestione 

forestale

29 attuazione Direttiva 
92/43/CEE

10 protezione della flora

5 incendi boschivi

I meta-databases in uso nel circuito SINAnet
sono integrati tra loro:

ODN DB-fonti dati_Win CDS

DB_Indicatori_META



Pr incipali norme di r ifer imento per  la protezione della 
Natura e della Biodiversità

COD.
ODN

NORMA OBIETTIVI RICHIESTE DI 
INFORMAZIONE

CON
-051

Convenzione di 
Rio de Janeiro 
sulla biodiversità
(cdb) del 5/6/92

Rif. Normativi 
Italiani:
- L.124/94 (ratifica)
- Del. CIPE del 
16.3.1994 

la conservazione della 
diversità biologica, 
l©utilizzo sostenibile dei 
suoi componenti e la 
corretta ed equa 
distribuzione dei benefici 
derivanti dall©utilizzazione 
delle risorse genetiche

1)individuare le componenti degli 
ecosistemi
2) fare monitoraggio sugli elementi 
che richiedono conservazione
3) individuare le fonti di impatto
4) organizzare un sistema di 
raccolta dati per conoscere le 
componenti degli:
- ecosistemi ed habitat: (specie 
endemiche,alto numero di specie 
minacciate, alta biodiversità, zone 
desertiche, specie migratrici)
- specie e comunità (minacciate, 
sp.selvatiche affini a sp. 
domestiche, con valore medicinale, 
agricolo o di importanza 
economica, specie indicatrici)
- tipi di genomi (geni di importanza 
scientifica, economica,… )

CON
-269

Convenzione 
europea del 
paesaggio
del 20 ottobre 2000

promuove politiche 
locali di salvaguardia, 
gestione e 
pianificazione di tutti i 
paesaggi europei, 
eccezionali, ordinari e 
degradati. 
Vengono indicati  gli 
obiettivi di qualità
paesaggistica condivisi 
dalle popolazioni locali.

1) conoscere le componenti 
del paesaggio (ogni stato 
firmatario deve individuare i 
propri paesaggi, sull©insieme 
del proprio territorio)

2) analizzare le 
caratteristiche, le dinamiche 
e le pressioni  che 
modificano i paesaggi

3) seguirne il trend



CON
-270

VI 
Programma 
Quadro 
Europeo per 
l’Ambiente
Decisione 
n.1600/2002/C
E del 22/07/02

Vengono identificate 4
priorità (contrastare il 
cambiamento climatico, 
Proteggere la natura e la 
biodiversità, affrontare i 
legami tra salute ed 
ambiente, preservare le 
risorse naturali e migliorare 
la gestione dei rifiuti) , gli 
interventi per affrontarle e i 
nuovi metodi proposti per 
conseguire gli obiettivi di 
qualità ambientale da 
raggiungere.

1) prevenire e ridurre l©effetto di specie e 
di genotipi invasivi esotici 
2) proteggere e ripristinare la natura e la 
diversità biologica dalle emissioni 
inquinanti dannose
3) conservare, ripristinare e incentivare un 
uso sostenibile dell©ambiente marino, le 
coste e le zone umide 
4) conservare e ripristinare  paesaggi 
significativi, comprese le zone coltivate e 
sensibili e conservare le specie e gli 
habitat, prevenendone in particolare la 
frammentazione   
5) promuovere un uso sostenibile del 
suolo, con particolare attenzione alla 
prevenzione dei fenomeni di erosione, 
deterioramento, contaminazione e 
desertificazione; impiego di pratiche 
agricole ecosostenibile (estensive, 
biologiche)
6) esaminare gli effetti del cambiamento 
climatico sulle foreste
7) elaborare metodi per la valutazione del 
rischio, l’individuazione, l’etichettatura e 
tracciabilità degli OGM

� � �
�
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Strategia 
d©azione 
ambientale 
per lo 
sviluppo 
sostenibile in 
Italia
(Del. CIPE n. 57 
del 2 agosto 
2002)

Affronta le 4 priorità
del VI programma 
Europeo 

-Cambi climatici:
1) monitorare stato e trend della superficie 
forestale italiana

-Natura e biodiversità: 
2) conservazione, tutela ed uso sostenibile 
delle risorse biotiche ed abiotiche; 
prevenzione e riduzione o eliminazione 
dell©impatto sugli ecosistemi, gli habitat e le 
specie autoctone derivante dall©introduzione 
di specie aliene;
3) riduzione della pressione antropica sui 
sistemi naturali e sul suolo a destinazione 
agricola e forestale;
4) riduzione e prevenzione del fenomeno 
della desertificazione (si chiede un aumento 
dell©efficacia dei sistemi di prevenzione 
incendi, sistemazione idraulico-forestale dei 
bacini montani, e sistemi di produzione 
agricola ecocompatibili).



ATTIVITA’ FUTURE

- ricercare nella nuova normativa, nuovi 
strumenti d’azione per la conoscenza ed il 
monitoraggio relativamente ai temi di 
competenza del CTN-neb. Con particolare 
riguardo ai temi biodiversità ed OGM.

- pubblicazione dell’ODN sul sito pubblico 
SINAnet 


